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EDITORIALE

MNESTRE SEMNPRE P!U CITTA DELI-A CUI-TURA

Piazza Ferretto è ormai la piazza
maggiore della città.. E non solo per i mestrini. Se

dobbiamo indicare una piaz.za grande per questa
citta bipolare che è Venezia e la sua terraferm4
questa non può certamente essere piaza San
Marco, sottatta ai residenti da folle di turisti e
diventata parte di quel museo a cielo aperto che è
il cento storico. La nostra piaz.za sta crescendo
anche sotto il profilo simbolico. E' il luogo
dell'incoutro, del conÈonto dell'esibizione.
A::ziani, famiglie, bambini, giovani, etrie e

culture di popoli che qui vengono per cercare un
vita migliore: tutto score tua la torre civica e il
duomo.

Ma questa piaz-24 ig particolare, è i[ luogo
attorno al quale si affacciano i luoghi del
conoscere, del produrre, dell'amare la cultura. Dal
Candiani al.,Toniolo, dall'Università Popolare al
Centro le Grazie, dalla Biblioteca Civica al
Laurentianum, al Contemporaneo, alle molteplici
associazioni che in questi anni hanno segnato una'
diffi.rsa domanda in campo culturale. E alri sogni,
se non rirnarranno solo nei progetti di carta
stanno per essere realizzatt. Dal Museo che, più
che luogo di memorie dowebbe essere elemento
di riconoscibilita di'rma Mestre proiettata nel terzo
millennio, atrla Biblioteca di villa Enzzo e

ail'ampliannento del Candiani. E,' il riscatto di
attese decennali, ottenuto con la shaordinaria
vitalita di una citta che possiarno, a ragione,
definire giovane.

Facciamoci allora alcune domande.
Possiamo non riconoscere, con un po' di
entusiasmo, che Mesfue, per ciò che riguarda la
cultura - e noa solo - ha tutte le carte in regola
per sfondare? Possiamo dire che se ciò non
awerrà, la responsabilità sarà in primis di chi
deve compiere le giuste scelte politiche, ma anche
di noi cittadini se ci affidiamo al solo piagnisteo?
Possia:no riconoscere la staordinarieta di questa
città. che, da borgo medioevale sp^7r.ato via da
grandi investimenti industriali e da un saccheggio
del territorio, aspeffa di tagliare il traguardo di una
modernità sostenibile? Possiamo dire che Mestre è

ad una svolta molto importante della sua storia?
Che da uaa parte c'è la stada che porta all'Europa
e dall'altua c'è la perdita definitiva di una
scommessa?

Tutto fa ben sperare per il meglio. Dalle
stagioni teatrali e musicali che continuano ad

animals la vita culturale mestina, al tutto esaurito
negli angusti spazi della Biblioteca civica. E va
auche men.ionata la Fondazionè,del Du0mo,
nuovo polo culturale di oggi e del domani, nata
con il bicentenario della chiesa di S. Lorenzo
(2005). Ma la flrdueia aumenta se poi guardiamo a
quelle realtà oulturali mosse da uno spirito di
"gtatuità", che con il loro operare chiedono che si
passi presto e bene alla realizzazione di strutture
adeguate alle attese; che chiedono punti di
riferimento certi e chiari; che attendono una
programmazione coordinata e di qualità.

In questo quadro, spero non hoppo
otfimistico, l'Università. Popolare Mestre, si è

ormai inserita offrendo alla città una multiforme
proposta culturale che merita di essere sostenuta e

fatta sempre più conoscere. E' la cultur4 non solo
come un sapere, ma a.uche come un modo di
essere, di pensare, di valutare, di vivere, fondato
sull' esperienz4 sulla conoscenza, sulla hadizione.

Un nuovo anno è alle poÉe e l'augurio è

che sappiamo innamorarci sempre piir di questa

città. La sfida per il futuro di Meshe è già
cominciata. Dipende in gran partn danoi, da come
sapremo giocarcela, dall'atteggiamento che
assumeremo di fronte a ritardi non giustifictti, a
promesse non mantenute, al risorgere di interessi
di parte, privi di una qualche visione generale, per
i quali va bene una Mestre "brutta e periferica".

Se non si tasforma la cultura in risorsa
simbolic4 politica ed economic4 nulla di
veramente nuovo ci sarà. a Meske.

S andro B er gantin, Pr es idente
Centro culturale S. Maria delle Grazie - Mestre



I-IERIDIhIE, WOLET{TA

Se u.toi viaEgiare con la fantasia
se bran'li di formarti una cultura

disseta tale ardore alla follia
prendemdo il ineglio esistente ln lrlafura.

Ci son persone clee non treggon mai,
ci son inolti che leggono assai poco

e ci soh quelli che leggono assai
ufl po' per costrizione, un po' per gioco,

Lur po' per la libridine v.iotrenta
che gli f,a amare i libri con passione.
Fiù leggi o pru di denti'o si alimemta
[Jn firooo c]re ti provoca un'urstione,

ti fa vedere le cose come stanno,
ti fa capir Ia vita quella vera

riuscendo a penetrare senza damno
netrla realta che spesso e utna chilraera
e questo mrotrti ancora non lo sanno.

Forahe si negge? E oome? E quanto? E qtrando?
Non no sapniamro, eppure la lettwa
ti porta a rimanere soio al mondo

senza provar la mjr:ima paura.
Fuoi leggere di arte o di awentura
puoi scoprire i segreti di Natura,
pemetrar nei naeandri denna maente

olae si disseta e prova amcora arsllra
e quen ohe sa fmora e senapre miente.

Un }ibro è un viaggio, Lur wrezza di evasione,
sei sono, eppure t'offre tr'occasione
ti senùirti appagato e in comrpagnia

di chi I'ha scritto e se n'è andato via.
i,ui ti parla e tu ti scopri dentro

cogl:iendo anche i segreti di coscienza;
'ii arricchisce di tutra Ia sapienza

per capir meglio ciò che ti sta attomo.
E godi l'armonia delle parole

che esprimono la musica interiore
peneh-andoti dentro in fondo al cuore

e lascian le persone meno sole.

Lucia Lombardo

,,
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Itr primo, sinoero o lumimoso, arniva atrl' eta
di due nnesi. Fino a quattro amxd, quando i
bainbini imparano i prirni truschi del
neentire per gioco, siamlo sicuri che i loro
saranno sorrisi veri. Ma poi aurnenta l' età
e l' espressione del viso ctrre piu
comunen:.ente viene associato aI
buonumore e al sentirsi a proprio agio
coneinoia a diventare compless4 la sua
interpretazione non piu univoca^ Quando
si riduce I' autenticità del sorriso,
awnentano i nrusaoli facciali inrpegnati . I
sorriso aperto coinvolge rmdici rnuscoli
divisi im ft.le gmrppi : qtaeffio della boaca e

rylello degli occhi . ni sorriso falso, queXlo

nervoso e queltro saroastico, l' espressione
emigmatica detrla Giocomda, arriva a
coinvongere unxa quaramtima &a musootri e

fasci mervosi.
I halnbini irnparano a sorridere per
catturare 1' attmzione dei geniton, per
stfulotrarXi a prendersi cura di loro. Frima
dei due nnesi si fi'atta in realta di
movimenti inoonfi'ollati dei muscoli
facoiali. Sotro dopo assuno.ono ud vero
signifioato sociale.
Alcuni studiosi sostengono che i piccoli
sorridono mche prima di nascere .

Nel grembo della madre il feto yive un'
esistenza feliqe e senza preoccupazioni.
Non solo i barnbini sorridono a genitori ed
est'anei per attirare la loro attenzione. Fiu
sono piccoli, pitr assorbono oome spugne
il messaggio delle espressioni facciali

"Lcsciete cke il medico regoli l'intero
regirwe vitale del pazierute, caffinprese la
gioia e la swa felicità. Egli deve suggerire
ai parenti e agli arnici più stretti del
rnalato di fcre in r,-todo che egli rida di
continuo e deve insis'tere percké si paghi
^n,nf 

no,,^n ^l^^ ^l; *^n^n.^t.! l^^^-:^ ttt7wtLUu.,tu urty 6et r uLUUrutJULat tu

Eienri de MoyarÌeviiie. "

richiamare 1'aÉtenzione su umo degli
atieggiamenti ohe aaoompagna:ao Xa mos'ra
vita: il silemzioso, meisunato, talvonta
iiirapercettihile maovimemto denle nahhra chc
in una fr'aziome di temapo può signifieare
cosi' tarato, anciae sentinaenti diversissimi
tna troro, colmponendo un anfaheto n'

equivalemte di un imtero ninguaggio,
Le potenti ennoziomi seatenate quando
qualeumo che ci è caro ci sorride, e quando
a iiosffa volta gni ispomdiamo con uxl

sorriso, p,roducono calnhiamenti ohimaici
nel cerveltro.

Una vaa-ietà di esperti sostiene inoi.te'e ahe
sorridere crea conseguenue cerebratri che oi
consemtono di avere una migliore memeoria
di determinati awenirnenti, ohe ci rendono
piu ottumisti, più motivati, piu capaei di
resistere al dolore, con un atteggiainento
piu positivo verso ia vita: insonn-rna, il
sorriso fa bene alla salute.

Roberto L. Grossl

MeilfiH[N&

alu-ui, "L'arte del sorriso", oYvero



PSICAilJALISI

LA IVIENTE TRA SALUTE E MALATT'A

Esiste, nella pratica del quotidiano, una
categoria di eventi, di fatti e di risultanze che
induce a credere ad un ruolo determinante
dell'apparato psichioo nella genesi e nello
svih:ppo di alcune malattie organiche,
spiegabili soltalrto in termini strettamente
psioologici.

Il concetto, fi'equenternelrte presente
nel vasto campo delle rnalattie cosiddette
"fuiuionali" (nelle qìrali cioè - l'organo
peraltro indenne - risulta disturbato nella sua
funzione), è più difficihnente rappresentabile
in quello delle malattie definite "organiche",
per Ie quali la rnedicina nfficiale è ancora
riluttante ad ammettere (o, quanto naeno, a
prestmere), l'esistenza di un qualche fattore
"estraneo", che presieda alla loro insorgenz4
al loro sviluppo e alla loro piu o meno fausta
conclusione.

A tal riguardo, è di comune
aoquisizione il significato delLa fi.rnzione
innnaunitaria, il cui duplice comrpito si esplica
sia ne11"'attaccatre" l'agextrte patogeno, sia nel
produrre anticorpi, quatre difesa permanente
contro quel tipo, e solo quello, di
"aggressotre". Trattasi, oofite è noto, di un
processo biologico di altissirna complessità,
sulle cui relazioni con le profondita dello
psichismo si è, finora, indagato molto poco e
quel pooo è stato frutto più del cwioso intuito
e dell'estro di alcuni studiosi, che non di una
indero gabile necessità"

Se, in foma prelinainare, valutiamo la
dimensione della funzione immunitaria, essa
senrbrerebbe possedere un sotro significato:
preservare l'unità biotogica del soggetto,
annichilendo tutto ciò che possa costituire
offesa o minaccia alla sua esistenza, in f,orza
delle "istanze di morte" che reca con sé.

Potemmo, quindi, definire la funzione
innmunitaria quale espressione biologica della
"spinta inconscia a vivere".

...L'ombra che mi si pone a lato timida,

Quando non spero più...
(G. Ungaretti)

Ma se, o quando, questa motiva-
zione viene a ridursi o a perdersi ed il
nzoma profondo delle "istanze di vita"
viene ad essere scalfito nelle sue

fondamenta inconsce, è lecito presumere
che aI soggetto restino due sole possibilita:
subire passivamente l"'aggressione" o
rivotrgere i suoi strumenti di difesa contro
di sé.

La pewersione del sistema
immunitario che ne consegue, porta ad una
elaborazione anticorpale particolare, che
elegge a bersaglio mo o più organi vitali e

li conduce a morte.
Possiamo, in tal caso e a buon

diritto, parlare di "suicidio incotrscio",
proprio per il fatto che il soggetto ha
rivolto i suoi strumenti di difesa contro il
suo "sé". Esistono, pertanto, accanto alle
"parlsioni di vita", delle "pulsioni di morte"
sempre latenti? Se sì, è possibile che
queste - per ragioni da scoprire - si
servano deX sistenoa ifirr'Àunxitario per porsi
in essere, pervertendolo?



Secondo alcuni autcri (Beguin e
Marchal, 1983) "il substrato inconscio di
malati affetti da una malattia cronica gràye
(tubercolosi, cancro, malattia autoimrnune,
etc.)", conten'ebbe "perturbamenti emotivi
non riconosciuti, ne esteriorizzati nella vita
conscia".

Per quanto attiene piu strettarnente
alla insorgenza dei turnori, numerosi studi,
condotti soprattutto in Francia e negii Stati
Uniti, awebbero accertato - nei malati di
cancro una propensione marcata a
reprirnere le emozioni, inibendone la scarica
lungo i canali normali, una scarsa duttilita
nelle relazioni, una insonnontabile diffrcoltà
a reggere alla roffura eventuale cii relazioni
siffatte e, quindi, ad una "ccnvergenza
centripeta, sul "sé", delle proprie istanze
oggettuali",

La presenza di una forn-la depressiva.
che Marchal (1983) definisce "laruata, nei
quattro o cinqr:e anni che precedono
l'insorgenza del cancno" e clxe l'autore pone
in relazione con una "pexdita d'oggetto,,
(quali le svolte decisive d'esistenza, lutti,
perdite econorniche, etc.), awalendosi della
confenna f,ornita precedemtermemte de
R.iohard e llorile (X980) cnee avrebbero
riscontrato tale perdita nel 66Yo di porta.tori
di cancro polmonare; la analogia (molto
lontana, ma per certi versi interessante) con
quella forma depressiva che Spitz definì
"anaclitica" e che conduce il bambino a
rrlorte proprio per la "perdita d'oggetto", in
questo caso "d'amotre"; e, Fr ultima, ta

analogia con la "espressione somatica del
lutto" riscontrata da Beguin (1981), nei
malati di tubercolosi, diventano tutti
elementi Ia cui dimosti'azione testimonia, al
di là di ogur dubbio residuo, del diabolico
ruolo giocato dallo psichismo nella genesi,
nello sviluppo e nell'exitus delle forme
turnorali.

In quale misur4 allora, "l'esplora-
zione del profondo" individuale puo porre in
luce etrementi latenti che poti'ebbero a breve
o medio termiire, divenire fattori scate-
nanti di una malattia mortale?

,\

ln quale rnisura, ancora, tale indagine
potrebbe essere utile per individuare gli
strurnenti atti a realizzare e a porre in essere
le contromisure necessaie per controllare ed,
eventualmente, far regredire una condizione
di sofferenza gà avar,zata?

Fino a qual punto il richiamo
atrl'ordine delle potenzialità inconsce e il
ri affiiraean'lento detrl e dl fes e (a chi arifi c azi one
già awenuta nei comfliui intrapsichici)
possono aver pennesso ai matrati, redr"rci da
in'cervemti demolitori, di soprairvivere ancora
pel arani?

Presurno che cio sia avwenuto perché
poterono farsi strada altre istanze, altri
desideri, altre pulsioni. O, perché, essi fecero
pace con se stessi, riabituandosi a lottare e a
far lottare il proprio sisterna immunitario.

La rieducazione inconscia, effettuata
ccn irui'ragini archetipiche somministrate
con tecniche che, proprio perché nuove,
hanno dell'avanguardia l'orgoglio e,
insieme, la v';lnerabilita, pìrò operare ii
viraggio.

Mi si potrebbe rispondere che, forse,
quei pazienti sarebbero sopravissuti
ugualmente e che tl.rtto sarebbe andato
uguatrmente così. Ma rni piace pensare che,
se solo un giorno di vita fu guadagnato ai
limiti di questa nuova frontiera, tutta quella
fatica non fu vana.

Giorgio de Benediciis



PSICOSOMATICA

PSICIIE E PELLE

Fattori psichici e fattori puramente fisici
sono sempre intimamente connessi in ciascuno
di noi. Ciò vale per tufta ia medicina e ancor
piu per la dermatologia. E, noto a tutti i medici
- forse un po' meno al comune lettore _ che ia
pelle e il sistema nervoso nascono entrambi
dallo stesso fo giietto embrionale, I' ectoderma.

Tutti sappiamo che ogni malattia ha
irnportanti risvolti psicologici. Oltre a star male
fisicamente (penso ad una banale influenza o al
comune "colpo della strega,,), noi abbiamo una
rcazione generale, quella somato-psichica, che
ci abbatte ulteriormente. euanto durerà. Ia
febbre? Dovro rinunziare ad un week end tanto
afteso? I1 dolore aila colonna mi permettera di
riprendere ii lavoro in tempi brevi? Dal medico
ci aspettiamo non soio le cure necessarie, ma
una parola che ci rassicuri e ci conforti.

Pochi si rendono conto che, accanto alla
reazione soroato-psichica. esiste un fenoneno,
molto iroportante, che e quelio psicosomatico.
Vale a dire che situazioni di disagio psichico,
ta\ora coscienti, altre nascoste nel profondo dei
nostro inconscio, agiscono e creano spesso
delle vere malattie.

Non sto a dirvi che cos,è l,urticaria,
dato che metà delia popolazione ne ha sofferto
almeno una volta nella vita. euesta
manifestazione può essere di natura allòrgica
oppure no, può avere cause svariate e non è di
solito legata ad un cibo assunto il giomo prima,
come tutti dicono. E, spesso invece la
manifestazione cutanea di qualche cosa di
puramente psichico. L,aggressività verso una
persona, o verso una siluazione poco gradita,
può dar luogo ad urticarie anche imponenti.

In campo dennatologico la psoriasi può
comparire ed aggravarsi, o mantenersi pù a
lungo in soggetti depressi. Ma cio vale anche
per moltissime altre forme dermatologiche. Un
prurito puo essere dor.uto ad una scàbbia mal
curata, ma piu spesso è legato ad una situazione
di tmbarazzo: chi non sa prendere una
decisione.." si gratta Ia testa.

Compito del dermatologo è di fare una
diagnosi sicura, sfruttando tutte le possibilità
che oggi ci fornisce il laboratorio. Né[,awiare
la cura, dowà utilizzarc tutti i mezzi che la
modema farmacopea ci mette a disposizione:
ma dowà anche ascoltare, con grande
attenzione, le problematiche del singolo
individuo. Molto spesso la situazion. pri"o-
affettiva del paziente migliorerà notevolmente e
di pari passo migliorerà. la sua malatti4 solo
perché ha potuto aprirsi con noi, dando sollievo
alla sua ansia.

Roberto Bassi
gi à pr im ar i o dermato I o go

PSICHE E PELLE
INTRODUZIOT{E ALLA
DER.MATOLOGIA
PSICOSOMATICA
Eassi Roberto



SATUTE

Una me(a a( giorno leva il rnedico di tomo

Due mele al giorno,.. una per chi ti sta intorno

Ire nnele in un di

fai il giocoliere e stupisci chi

Con quattro mele

prepara una torta al profumo di miele

BENESSEHE

Cinque mele da cararnellare

le appendi all'alberc di ldatab

Seinrele le puoi sisternare

ed una naTLrra nrorta disegnare

Selte mele in un dÌ le incar?i e te regali q̂r

I!1 ORALE Nlel eottile eq{.Jilt'briotra a\rere e esserc

son naseesti salute e beneegee.

oggetto e illustrazioni di C. Forza & A Cossovel



NCN E SCI^C UNA QUf,STTCNfl DI flSTETTCÀ",.

Il chirurgo estetico tedesco Maxwell Maltz
scrisse alcuni annifa un libro che è

giustamente considerato una pietra miliare
nel cammino verso I'outomiglioranrcnto con
le tecniche di dinamica mentale.
ll libro si intitola Psicocibernetica e prende
spunto d-a una serie di osseryazioni alquanto
singolari.

Maltz notò che a volte alcuni pazienti non
erano sodciisfatti deil'intervento, anche se
questo poteva dirsi perfettamente riuscito.

In questi casi egli cerclya di convincerli
del contrario mostrando loro lefotografie
relative a prima e dopo I'operazione, ma
nonostante ciò c'erano pazienti che
negavono perfino l'evidenza e continuavano
a insistere sul fatto che il loro naso era lo
stesso di pritna, oppure che il doppio mento
era rimasto, o addirittura che la cicatrice del
vecchio incidente erd ancora perfettamente
visibile.
Ciò convinse Maltz della necessità di curare
l"'anifito" del paziente insierne al suo corpo.
Non poteva essere suficiente intervenire sul
singolo problema estetico, perché la persona
che richied"eva l'inter-verto in realtà spesso
proiettava su di sé iuita una serie ci.i prob/emi
personali a volte incoruci.

Cosi'poteva anche accadere che una
personq clze si sentiya brutta per colpa di un
naso storto, di un seno piccolo o di altri
problemi del genere, "rinascesse", per cosi'
dire, dopò l'operazione, diventando più
sicura di sé e rnodificando in posifivo perfino
lo sua posturo,

Sono stati proprio questi ifondamenti del
principio in base al quale è stato ffirmato, e

in seguito riconosciuto piìt o meno da tutii,
che nel nostri inconscio risiede una
"immagine dell'Io" che non viene modificata
)^lItn.+^--^ .-^^ ^l^^ ^,'--.1 ^^--^L:---^ ^^t^éqtL wètot ttu, ilLu Ltté òl puu ouulutul g òul.u

conmetodi che stintolano l'inconscio stesso,

conte la dinamica mentale.

Questo concetto, perciò, portò a una serie
di rflessioni ancora più profonde.

Se per esempio una persona si sente brutta
a causa di una cicatrice sul volto, si può
rivolgere a un chirurgo estetico per
eliminare la cicatrice e con essa scomparirà
anche la percezione di bruitezza e di noru
accetiazione da parte degli altri.

Come si è detto, ['operazione potrebbe
risolvere il prcblenta esteiico e
c ont en2p or ane atnente quell o ps i c ol o gi co,
oppur e I as ciar I o inalt er at o.

Ma la percezione di bruttezza, che di fatto è

il motivo vero per cui si ricorre a un'opera-
zione di chirwrgia plastica, potrebbe essere
eliminata per mezzo di un ffaining mentale,
anche lasciando al suo posto la cicatrice.

Infondo, ciascuno di noi è portato a
considerare le persone in base a quolcosa di
più profondo dell'aspetto estetico, anche se
questo ha sempre il suo peso, se non altro a
livello di "primo impatto".
Tutto ciò fa ormai parte delle conoscenze di
base dei chirurghi estetici, i quali in genere,
proprio per questo, prima di sottoporce il
paziente a un iniet'vento, cercano cÌi incÌagare
sulle reali motiyazioni legaie a ulta decisione
del genere e di scoprire gli eventuo"li proble-
mi psicologici ad essa legati.

Lary Cerchina
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frtl2DERNA
HOW TO LOOK AT VENICE?

Cantbiare sguardo

_ L'immagine di yeneziaè ormai inflazionata
fino alla nausea, divenuta target deli,immaginario
colleffivo e delle logiche di mércato che l,usano in
tutti modi e per tutti gli scopi, ma la sua essenza
intima e segreta resta ai più inconoscibile.

Inconoscibile perché yenezia, a forza di
essere vista, è stata annientata da un eccesso di
sguardo. Necessita pertanto porsi un interrogativo
che Ia salvi e le restituisca l,anima. Horv to look at
Venice? Come guardare, ossen,are \renezia?

Da qui è partita Ia ricerca foto_srafica
presente alla Galleria Contemporaneo di lv,Iestre
fino al 27 Ottobre. E' il risultaio del lavoro di un
gruppo di studenti dell'Accademia di Belle Arti di
Venezia, della Facoltà di A_rti Visive dello IUAVe della Staatliche Hochshule fur Gestaitung di
Karlsruhe, che attraverso una fttta rete di scambi
hanno elaborato un ricco repertorio fotografico
riguardante Venezia e la laguna. A coordinili, gli
insegnanti e due fotografi di ampissima fama:
Armin Linke ed Elger I.r.., quurì coetanei rna
che, neJ loro rnodo di procedere partono Ca
presupposti completamente diversi.

Linke è attento a cogliere la complessità e
l'ambiguità dei mutamenti iociaii ed ambientali
nel mondo contemporaneo, percepisce Ie città
come i luoghi in cui si scatenàno i paradossi e Ie
contraddizioni. Esser, più inteìessato aile
cornponenti formali e attento alle trasform azioni
operate dalla luce sulla superficie dell,acquq può
essere definito da esteta neoromantico.

Nel loro lavoro sono stati coadiuvati da
Riccardo Caldura e Guido Cecere, docente di
fotografia all'Accademia di Belle futi di yenezia,
da Michele Brunello (architetto) e da Stefano
Graziani (fotografo), ricercatori aéUo ruaV.

Yenezia, in questa rassegna appare luogo
di pace e di silenzio nell,estatiéa biliezza della
laguna e delle isole, ma anche luogo di aspriconflitti, bersaglio di un turismi che la
impoverisce e fonte di poiemiche e problematiche
inesauribili. Yenezia, tutto e il contìario di tutto,
simbolo delle contraddizioni del uiu..", ma
proprio per questo Iuogo della prova e della
crescita spirifuale ed esistenziale, presupposto
imprescindibile coJ quale le nuove lenerazioni
sono chiamate a confrontarsi se vogliono dawero
comprendere i parado ssi del tra conternporan eitià.

R[FONDARE L'IMMAGINARIO [-JRBANO
A PARTIRE DAI I-1,'OGI{I DELLA DiSIDENTITA'

Lucia Guidorizzi
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tuIIJSiCOTERAPIA: trL SUCTNO eCIME CURA

" Quando il cattivo spirito . ". investiva Saul,
David prendeva l'arpa e si metteva a suonare;

Saul si sentiva sollevato, stava meglio
eci ii cartivo spirito se ne anciava cia iui"

Sam. 1, 16-29)

sopita in ogni individuo. Le settenote
rappresentano i sette livelli principali della
coscienza incarnati nell'uomo ed ognuna è

preposta ad un ambito specifico della sfera
corporea.

Del resto sia il suono che la voce
contengono qualcosa di primordiale e

rappresentano la via diretta per raggiungere il
contatto con I'energia spirituale, scavalcando
iltelletto e razionalità. Il canto sacro, nelle varie
culture d'Oriente e d'Cccidente, (si pensi ad
esempio al Canto Greuoriano) ha sempre avuto
la funzione di elevare I'anima, liberandola da
ogni cura terrena,

Se vi sono dei punti del corpo sofferenti,
il concentrarvi la vibrazione sonora può dare dei
risultati sorprendenti, perché spesso tali
condizioni dipendono da blocchi della
circolazione di energia vitale che non è in grado
di raggiungere ed irrorare determinate zone. II
suono così è una specie di massaggio vibratorio
all'interno, che puo sciogliere tensioni e dolori di
vario tipo.

Riscoprire il valore della musica, del suono,
al di là della semplice fruizione estetica, può essere
una via nuova e al tempo stesso antica da percorrere
per riconquistare una dimensione più ampi4 meno
scontata e più luminosa dell'essere umano, sia per
aprirsi ad una conoscenza unificante che armonizzi
le nostre dissonanze interiori.

Lucia Guidorizzi

Per saperne di più: Paolo Avatzo: "Biofonia. Lo yoga
delia musica. La via di guarigione del Suono" Alba
magica Ed. Milano 2002. e 15,00

Il suono, che da sempre appartiene alla
sfera ancestrale, magica e sacrale dell'esistenza,
in questi ultimi tempi sta ritornando ad essere un
veicolo di guarigione e di trasformazione.
Sempre più studi e ricerche propongono, per
armonizzare le energie interiori dell,essere
umano, un approccio basato sulla musica. La
sete di terapie alternative rivela il desiderio di
guarirsi fin dento I'anima, cercando di
reouperare un equilibrio perduto a causa della
frammentazione dell'io. La ricerca di questo
equilibrio ci porta all'ascolto: ascoliare per
comprendere i messaggi che il nosto corpo ci
manda, quando drammatizza i suoi disagi;
ascoltare per guarire.

La musica può guarire? Forse no, ma può
aiutare il processo di guarigione, permettendo di
amonizzare nell'individuo i vari aspetti della
sua personalità, spesso in contrasto tra loro. Del
resto la musica e il canto hanno accompagnato
ogni civilta fin dai suoi esordi, kacciando un
percorso esperienziale che le accomuna. Ogni
sciamano, ogni medecine-man degno di tale
nome sa quale prezioso strumento sia il suono
per restituire la salute e cacciare le presenze
nefaste che possiedono il malato. Ormai è
risaputo che anche Ia gravidanza ed il parto, se
accompagnati da musica e canto, possono
svolgersi sotto i migliori auspici.

Si canta per cacciare i demoni, per
pregare, per modulare il respiro, per modificare
il livello di coscienza. II Suono è l'energia ponte
tra l'interno e l'esterno, tra l'essenza e Ia
personalità, tralatena e il cielo. Il Suono è una
via da percorrere. Ogni nota racchiude in sé un
preciso significato vibratorio e simbolico in
grado di sciogliere Ie tensioni e liberare l'energia
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!L VERDE SOPRA !!- GRlGlO
- per un approccio otistico alla guarigione -

il
4
t,

il nuovo ospedale di Mestre, opera
dell'architetto argentino Emilio Ambasz,
che diventerà operativo nei primi mesi del
2008, ci proietta già nel futuro rendendoci
consapevoli dei grandi passi in avanti
compiriti dalla needicina in questi ultimi
anni.

Si tratta di un'opera architettonica
imponente e al tenopo stesso attenta alle
uecessità del malato, che non viene pirì
eonsiderato sempl.icemente un paziente
e come tale oggeffo passivo di cure, naa

sopraÉtutÉo rur individuo, ovvero
un'entità indivisibile composta di corpo,
mente e aninra e come tale degno di
rispetto nella sua totalitàr.
Osservando questa nuova struftura
ospedaliera, ci si reude eonto del mutato
atteggiamento del medico nei confronti
del malato, che è divenuto più umile e

meno fteddo e distarate.

Questa mole imponente, il cui volume è

cinque volte superiore a quello delPalazzo
Ducale di Venezi4 servita da una stazioue
e da un eliporto, munita di una zona
parcheggi completamente interrata
composta di tre live[i, consta nel corpo
centale di tre sezioni, due fuori terra ed
una sottertanea.
La parte estema è connotata da un'ampia
vela di vefro che protegge da intemperie e

da rumori, al cui interno, oltre ad un'area
cornmerciale destinata ai negozi, si svilup-

pa una serr4 ricca di paftnizi e piante
esotichg su1 modello del Jardin des

Plantes di Parigi.
Si tatta di un segnale forte per dire che
I'ospedale non è più oome uo. ternpo, quel
luogo asettico ed anonìmo dove si pratica
la cura degli organisnni malati, ma che ora
si può coniugare l'uso di terapie
d'avanguardia e delle più sofisticate
tecnologie a:rche ad una dimensione
ricreativ4 in cui il verde della vegetazione
ofte al malato la sensazione di sentirsi
accotrto in una struttura confortevole ed
accogliente.
Oltre al .corpo cenfiale c'è un grande
edificio lfiengolare che testimonia in modo
ancora più evidente la fllosofi.a
architettonica di Ambasz: il verde sopra il
glgo.
Vi si accede atfiaverso due grandi pareti
inclinate ricoperte di vegetazione che si

incontrano ad angolo scoprendo un
ingresso che ideaLaente accompryna tl
visitatore all'interno di un ocohio.

Questo edificio ospiterà la Fondazione
Banca degli Occhi e comprenderà spazi
per l'attività clinics-shirurgc4 per iI
laboratorio delle cellule staminali corneali,
un Auditorium da 400 posti e anche un
asilo nido aÀendale per tentabambini.

LaciaGùdot',zzi
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AIMBIENTE

ELOGEC DEL PEDALARE

li che viviamo, il tempo e
il ile, privi di guerre e delle
m terzo mondo; cefto sono
ienrpi di poca sodciisiazione, inquinati e costosi,
che viviamo affamosi e anabbiati: bollette

Il berlusconi di turno mi tranquillizza: ,,N4i

consenta, mio caro: è l,economia dei consumil più
spende, più consuma, più gira l,economia,
aumenta la ricchezza. gira il mondo. . . 

,,

Sarà la mia ignoranza) ma a rne risulta che i
beni di consumo, quelli che non metto da parte. si
offengono trasformando le materie prime in rifiuti
difficilmente smaltibili, bruciando energia non
rinnovabile e inquinante.., e mi pare proprio che.
a onia dei sacrifici. i.ado impoverendomi in un
rnondo poco vivibile e che giri ci sia solo... I

E ailora rni piace, ricordando il ,,fermate il

ngte conseguenze sul clima: effetto serra,
riscaldamento ambientale (e ghiacci che si
sciolgono, nino e tempeste in regioni che non ne
avevano), offuscamento del cielo... e così via.

In più abbattiamo foreste (che consumano Ia

comportamento incosciente oggi, irresponsabile
per il futuro che lasceremo ai nostri ngti. aitro
che mondo migliore! A loro lascerema risorse
esaurite e una discarica awelenata da tutti i rifiuti
e tutti i gas del cosiddefto sviluppo industriale o,
alla meglio, un parcheggio generale e selvaggio,

in cui cercheremo la nostra vettura indossando Ia
maschera a gas.

Meno male che esiste l'arte del pedale!
aiia portata rii tutte ie tasche, specie cii chi pensa
alla salute propria e degli altri, al futuro del nostro
po\rero mondo. La bicicletta non inquina, costa
poco, occupa poco spazio, consente spostamenti
rapicii, non richiede infrastruffure faraoniche,
difende g1i spazi verdi, fa fruire i centri cittadini,
per collegare i paesi richiede umilissime piste,
impedisce che parchi, giardini e campi coltivati
siano sostituiti da parcheggi. Socializza ed educa.

E poi, pedalare fa bene alla salute oltre
che al porrafoelio! E' adatto a tutti, di tutte Ie età.
-{iuta circolazione. respirazione, aiticolazioni...
anche erazie aIla posizione appoggiata. fuduce tra

reazione a1lo stiess, I'eccitabiliti 1'aggressività,
f insonnia. Ia facile siancabilità per tensione
nen'osa che riduce le prestazioni fisiche.

lnduce abiLrdini vttuose, come evitare
cibi in eccesso (ci appesantirebbero e faremrno
piu fatica), o abolire il fumo (mancherebbe il
fiato) ed aiuta Ia rieducazione degli infartuati.

Automobilisti permettendo, fa invecchiare
meglio e più tardi, più attivi e con migliori qualità
e spettanza di vita, rninori malattie e inabilit4
minor bisogno di medicine per cuore, pressione,
zucchero e grassi del sangue, in minor isolamento
sociale, Infine, aumenta il senso di benessere, di
efftcienza fisica. Fa sentire -ma lo si è dawero-
più sani, più forti, più felici, più beli.

Guardando la tangenziale, obbrobrio
panoramico con Io sfondo di monti, in attesa ctre
amministratori e politici promuovano sempre più
1'uso della bicicletta come normale adempìmento
al loro mandato di cura del bene pubblico, mi
viene proprio da sostituire il vecchio motto
irrisorio col nuovo "Se hai la fortuna di avere una
bicicletta, pedala che ti fa benel,,

Così un $uppo deil'LrpM, i ,,C&C,, cioè
"camminatori e ciclisti", che si spera cresca
sempre più, da tempo applica e propaganda questo
civilissimo e salutare modo di girare Mestre e
dintorni: uniamoci a lorol

Mirto Andriglrctti
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LA NUOVA STAGIONE "IViUSICA E LINGIJAGGI"

Il concerto "Mahler Re-imagined", eseguito
dall'Uri Caine Ensemble il 13 Novembre al Teatro
Toniolo, ha costituito un momento di perfetta
fusione tra musica classica e jazz. Del resto, vi sono
numerose anche se non evidenti affinità tra Gustav
Mahler, musicista mitteleuropeo dal genio sensibile
e tormentato che seppe cogliere ed esprimere le
tensioni e i conflitti dell'Europa au,iata al naufragio
ed Uri Caine, acuto e sottile interprete della
dimensione transculturale della musica ja 

"v:.Il talento musicale di Caine, versatile e

innovativo, non è nuovo alla rivisitazione in chiave
jqz,ista dei classici. Del resto, reinterpretare i
classici è sempre un esercizio proficuo, che awia ad
una comprensione più ampia ed articolata della
realtà. Così la musica di Mahler, struggente,
problematica e controvers4 trasfigurata
dall'interpretazione jazzistica del pianista di
Philadelphia, ritorna con tutta la sua sconvolgente
attualità ad imporsi come specchio del divenire
contemporaneo.

Musica classica e jazz dunque appaiono qui
fuse insieme in un affascinante sintesi creativa,
grazie anche alla coraggiosa rna riuscita scelta
effetfuata da Mario Brunello, da quest'anno
direttore artistico dell'Associazione degli Amici
della Musica di Mestre, da anni attiva nella
terraferma veneziana. La sua stagione musicale
continua con proposte assai interessaati, prima fra
tutte il progetto "Restauro", che prevede una serie di
conceÉi pomeridiani all'Auditorium del Cenffo
Candiani, dove un ensemble d'archi verrà messo a
con-fronto con un solista di jazZ ma anehe con iI
violoncello dello stesso Brunello.

Sulla medesima linea di apertura ai più
diversi stili espressivi del panorarna contemporaneo,
dominato, come si sa, dalle contaminazioni fra
generi musicali, si muove da qualche anno anche il
circolo cuhurale Caligolq associazione mestrina
attiva dal 1980 nella diffrrsione e promozione del
j+zz, ma. non'solo. Anche se aveva acquistato rilievo
nazionale negli ami '80 con prestigiose e fortunate
stagioni jazzistiche (Ornette Coleman, Sonny
Rollins, Art Ensemble of Chicago, Miles Davis,
Dizy Gillespie, Chick Corea, Wayne Shorter e

McCoy Tyner, solo per fare qualche nome),
Caligola ha accolto sempre di più, nel corso degii
anni '90, le musiche di confine, musicisti più
sperimentali e difficilmente inquadrabili in un
preciso linguaggio stilistico.

APPROFONDIMENTI

Cdigclu i

Le sue stagioni, denominate dal 1993 'Musica e

Linguaggi", hanno portato al Toniolo alcuni dei
massimi esponenti del panorama musicale
contemporaneo: dal minimalismo di Steve Reich al
nuovo barocco di Michael N},rnan, dal rock acustico
di Patti Smith a quello più sperimentale di David
Byrne, da quartetti,d'archi poco tradizionali, come
quelli del Kronos e del Balanescu, alla Cuba di
Omara Portuondo, dat rock storico dei King
Crimson al jazz. sperimentale di Frisell e Zonrl

Anche il calendario di "Musica e Linguaggi
2008" si amuncia non meno vario e stimolante.
S'inizierà 11 25 gewtaio con la suggestiva voce
dell'israeliana Noa in trio acustico, per proseguire il
12 febbraio con l'inedito inconto fra Solis String

Quartet - uno dei più duttili quartetti d'archi italiani

- e la fisannonica di Richard Galliano, maestro del
jazz ewopeo. II nutrito gruppo rumeno dei Taraf de

Haidouks - sorta di "Buena Vista" dei Balcani -
poÉerà iI 1o marzo la sua personale fusione fra
tradizione grtana e Bela Bartoh menffe il pianista
belga Wim Mertens presenterà il27 marr,o in duo
alcune delle sue più celebri musiche da film. E'
infine in programma il 9 aprile un'originale
produzione di teatro-music4 rcalizzata dal Caligola
con il contributo della Regione del Veneto e

dedicata a Goftedo Parise: 'Note sui Sillabari", uno
spettacolo che vedrà la voce recitante dello
scrittore-affore Vitaliano Trevisan altemarsi con le

musiche scritte per l'occasione dai compositori
Stefano Bellon e Marcello Tonolo, ed eseguite dal
vivo rialla T.Monk Big Band.

Claudio Dotù

Giornalista - Docente di storia del Jazz
Cons erv atorio di Rovigo
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"L'acqua vale più dell,oro,, sostenevano
i Greci, ed i Romani trasformarono le terme e
Ie sorgenti curative in vero culto.

Alcune acque minerali del Friuli Venezia
Giuli4 note ai Romani, sono ancora
apprez.z.ate, come Ia sorgente di piano d,Arta e
le polle di Monfalcone. La prima era nota
come "Fons Putens" e a Iulium Carnicum, ora
Zuglio, avevano fondato un .,castellum,,

Le polle di Monfalcone eraro utiliz-zate
sin da quando Aquileia risplendeva quale

" . metopoli dell'impero. Sorgevano nella zona
del Lacus Timavi, legato alla leggenda degli
Argonauti, sulla cui sponde sorgeva un tempio.
Le polle termali calde, citate da plini; il

Ia collina della Punta a l9"c- Visitate da

recl uide dell'epoca.
La I tutto l,attività,
che

Sempre in comune di Malborghetto c,è
una sorgente idrosolforos4 già sfruttata

IDROTERAPIA

LE ACQI.,'E DELLA SALUTE I'{EL FRIULI VENEZIA GIULIA
"...qri se ipsum amat in hunc Iocum venit... "

dall'Hotel Scfinablegger, antesignano centro
di "wellness" e reclamizzato in futta Europa,
ma danaeggiato da un'alluvione nel 1903.
Aflualmente è abbandonata e molto inquinata.

ln uso è invece la sorgente salino-
solforosa dell'Acqua Pudia o Giulia di Arta
Terme nel "Canale di San Pietro", geffa acqua
a 9-l2oc. Citata n De Antiquitatibus Carnioe
Historia di Fabio Quintiliano Ermacora da
Tolmezzn (fine XV sec), è chiamata così da
"p!fida", per I'odore penetrante di uova marce.
Ne parlarono illustri antichi e medici moderni.
I1 primo stabilimento era del 1870, in seguito
sorsero gli Hotel Savoia, il Poldo, che ospitò

. Giosué Carducci, il Rossi.... Arta, diverure
cento di cura conosciuto e frequentato. Dopo
la prima guerra mondiale; .ehe.,la"danneggiò
gravemente, Alta riprese slancio come
"stazione di soggiorno e turismo", adeguandosi
alle nuove esigenze con offerte varie
incentate su salute, benessere e relax.

Grado da sempre é apprezzatzper le cure
marine ed elioterapiche ai ragazzi scrofolosi.
Nel 1883 sorse I'Ospizio marino per bambini di
Gorizia, che presto ne ospitò da Vienna, da
Prag4 da Budapest, ora sostituito dall'Istituto
I'G.Barellai", lo scopritore di Grado quale
"Kurort". Oltre a ciò, esiste dal 1906 [a ,.Casa

alla salute" del dottor Oransz, il Kursaal con
"waJ:rle Bàder", bagni caldi di acqua marina.
Nel 1929, il Terzo Convegno Nazionale di
Idrologi4 Climatologia e Terapia Fisica elesse
Grado a stazione curativa di primo piano. Fu

del suo genere in tutta ltalia, che offre la
possibilita di cure balneoterapiche e fisicali
sulla spiaggia". E'futt'ora in funzione.

E poi, la recente Lignano Sabbiadoro...
La nostra Regione, per Ia varietà dei suoi
ambienti, ha validissime e diversificate offefte
di turismo termale, per consentire agli ospiti di
conoscere questo piccolo paradiso, apptezzato
dai viaggiatori di tutte le epoche.

Marina Bressan
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STSRIE CLNJCHE

MALESSERE E MAI.ATTIE D[ GIACOMC TECPARD!

Della vit4 delle operg delle sofferenze del
più soave dei poeti, di uno dei maggiori fllologi
italiani, del più profondo dei nosti filosofi
romantici, seppue non organisg, si sa
praticemente tutto. Ma per quanto riguarda la sua
tavag;7tata salute, dall'epistolario, dai ritatti e

dalle opere ei derivano poche certezze, per cui da
sempre ha lavorato la fantasia-

Nato a Recanafl dopo un'infanzia passata
nello studio dei classicl lontano dalla società;
sempre insoddisfatto, viaggiò di citta in città senza
mai rovare répace né l'amore, ma solo qualche
161e ernis6. Dopo una sequeia di disturbi fisici,
naorì tentanoveilì.e a Napoli, ove fir sepolto.

I rifatti ce lo mostraao giovane, di aspetto
non sgradevole, esile, un po' curvo, dallo sguardo
intelligente e gendle: eiano sicuramente abbeiliti.
Lo propongono come iI tipico romantico, che si
oonsuma in sogni nottumi e si pasce di poesi4
malinconico ed incompreso, desideroso di gustare
la vita ma incapace di farsi accettare.

Fer l'aspetto fisico, fu inrputato il rachitisrno
(non awebbe mai praso il §o1e, sempre c1iuso
neltra bibfioteca patema), le defornnazioni acquisite
megli. antri dello "studio matto e disperatissiutro".
Pm i disturbi psichici si parlo di ull eccesso di
emotività, di maniq asocialiè depressiong
abuli4 ipocondria. Si ipotizzò I'epilessia-

Ebbe più volte "flussione" agli occhi con
fotofobia. Si parlò di ndopia. Ma forse ftuono solo
episodi di congiuntivite infettiva, di difficile
risoluzione con i fan:oaci del tempo. E se

guardava tanto il cielo e l'orizzontg miope non
doveva essetre, ma pirfftosto iperm.etuope.
' Invece, un'ispezione ai povui resd eseguita
nel 1900, rivelò molte cose e corresse ls illazioni
sul grande e infelice poeta. Era alto 140-145 cm"
col a'onco lungo solo 50 cm e la colonna
vertebrale curva cou una gobba aI torace e verso
l'avanti all'addom.e, setrza traccia di rachitismo
ma con i ben noti segni del morbo di Pott.

La tubercolosi fu quindi il suo massimo
problema fi.sico e, in particotrare, l'interessamento
vertebrale fir la compTicanz.a che 1o allontanò
dall'amore, dal pubblico e 1o portò a morte.

La malatti4 dai polmoni, può giungere a1le

vertebre dorsali per il sangue o la via linfatica
tamite i linfonodi paravertebrali. Nel1a coionn4 il
focoiaio si Localizza al corpo delle vertebre,
sciogliendolo con "coLliopazione"; ne consegue il
loro crollo, l'accorciamento della colonn4 che

assurne la fomla di una "S" pronu.nciat4 ngpda
per anchilosi. I1venh'e si fa prorninente, itr mento
poggia sul torace, cuore e pohnoni. sono compressi
e si espandono coxr difficolta, anche per
l'accumulo di liquido in pleura e inpericmdio.

Nei ricordi di tutli c'è qualche "gobbetto
portafortuna' con queste alterazioari. Ma benché al
tempo di Leopardi queste fossero freguenti ben si
può capire perché con le donne non ebbe il
desiderato suctesso e come spesso maledisse il
proprio destino e il proprio corpo, miserandi a
fronte di tarilo spirito!

Dopo i 30 anni acousò frequenti dif6cotrtàr
respiratorie e dolori cardiaci, dopo i 35 comparve
anche sputo di sangug infine morì per "idropisia e

asma" durante una epidemia di colera trapoletana.
Fu incolpato un gelato, di cui era ghiotto, che gli
avrebbe tasmesso il colera- In realtà, il quadro del
colera è ben alto! Mentre si tattava del tipico
quadro evolutivo della malattia di Fott, con
l'insufficienza cardio-respiratoria che ne segue:
edemi diffirsi e insufficienza respiratoria.

Una domanda finale: se furono le disgrazie
a rendere Giacomo Leopardi così disperataurente
bravo, profondo, musicale, dotto, significa che a

noi, sani o sufficientem.ente curati e benestanti, è

riseryata solo la mediocrita?
Mirto Andrig\tetti
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PROPOSTE

It TdAGICO [\4ONDC IFOGEO DELLA GROTTA GIGANTE

L'uomo dalla notte dei tempi è sempre stato
affascinato e intimorito dagli "ideri".
La letteratur1 grazie a sapienti narratori, come
Dante e Veme, ci ha portato, con le loro accurate
descrizioni all'Inferno e aJ Centro della teta e

Mendelssohn con le sue note armoniose ci ha
portato all'interno de La grotta di Finger.
Il Maesno Salieri, nel '700, ha composto la
musica dell'opera comique La grotta di Trofonio
dove il librettista Casti, ha raccontato le vicende
di due coppie d'innamorati beffeggiati daun
mago che iveva in una grotta da loro visitata
I bambini poi hanno per loro libri fiabe e leggende
ambientate in antri e caverne dove gnomi e folletti
la fanno da padrone. Questo mondo sotterraneo
cosi affascinante da un lato e inquietante dall'altro
è ancora oggi fonte di curiosità"

Chi non harnai avuto voglia di vedere ciò
che è nascosto sotio ierra? Cio che I'acquaha
forgiato nel buio del sottosuolo? Un luogo ove
assaporare l'avveretura di Julius Verne o
l'inquietudine dolf inferno dantesco? Dove
lasciare libera la nosta immaginazione di vagare
e fantasticare su gnomi e folletti? Presto detto..-
basta andare a visitare la Grotta Gigante!

Nel cuore del Carso Triestino, alle spalle
deltra città di Trieste, si trova la cavita nuistica più
grande del mondo, visitabile dal 1908. Labellezza
particolare è la Grande Caverna di 600.000 metri
cubi: alta L07 m,larga 65 nr, lunga oltre 130 m
Lunghe stalattiti e grandi colate calcitiche
abbelliscono il soffitto e Ie pareti sin dalf ingresso,
dal quale si scorgg 100 metri più sotto, la Grande
Cavenm- Quest4 man mano che si prosegue,
diveota sempre più maestos4 mellf,'e due grandi
ed eleganti stalagnriti, la "Falyna" e la "Cotronna
Ruggero", di 7 e di 12 m, le fanno da sentinella.

Emozioni, stupore e meraviglia sono le dolci
sensazioni che suscita questa gotta. Si legge dalla
Tribuna lltrustata del 1924: "La guida accende
impassibile la lampada a carburo e vi precede...
girando abilmente Ia lampada, vi mostra un tratto
di volta tutto anfratti e merlettature, vi illumina
un gruppetto di stalammiti curiose, gettd unfascio
di luce yerso l'abisso. Lavostra testa è costretta
così a piroettare dall'alto al basso, da destra a
sinistra, per non perdere niente dello spettacolo
merattiglioso. E mentre ve ne stdle con lafaccia
all'insù, magori a bocca apertd, una goccia di

....E quindi uscimmo a riveder le stelle

acqua diaccia vi cade proprio sul naso. . La
lampada proietta luce di qua e di là... Ed ecco il
boschetto - " io lo chiamo il cimiiero-" dice la
guido - e sembrano davvero tanle colonne
mozzate come se ne trovano nei luoghi
dell' e s'rremo ripos o iutle quell e s talarnmiti
ra ggruppate doll' es tro b izzarro de lla natttra...
Non somiglic, quella stalammile, adun campanile
pericolante? No? Eppure a me sembra di sì. E
quest'alfra, guarda questa se non par proprio un

animale accovacciato? Ah, questa poi è tutta.., il
mio ritratto! Ad identificare, con un po' di buona
volontà, c'è da trovawi dentro nxezzo mondo: Ma
una bianca madonnina c'è sul serio e ce lo dice il
ragazzetto e Ia registrano perfiruo i cataloghi. "

Oggi non c'è più quella fiammella flebitre e

tremolante che, passo dopo passo, rischiarava la
strada, ora I'ill';:njnnzione elettica e un'acciirata
sisiemazione delle larnpade mettono in evidenza
i:tt: le peo-.i1ia,-rta deXla grotta, le forrne più
'6;zz35g e stravaganti.

La nostie vista spazia dall'alto si:r sul
fcnCo i:r un mare ii forme cur-iose e origfu'lali,
dove la fantasia può spaziare nell'infinita
inr'egttzzione, Lo spettacolo che offre questa

cavita- credeter:i, la.cia letterahnelte senza fiato!
Nei 2008 c'é ua compleanno importante: la

Grotta Gigante compie 100 anni di apertura al
pubbX.ico. E' un complea.nno che vorren:mo
festeggiare con tuffi Voi, rendendoVi partecipi in
prinaa persona e non solo come spettatori. In che

modo? Fartecipando a due concorsi, uno letterario
per un racconto reale o di fantasia suile enoozioni,
i tiinori provati o sulle f,antasie suscitate dalI'avel
visitato questa grott4 uaica neX suo gen€re.
L'atrtro è il "Concorso cartoli:ra iliustrata", per
qraanti amano tasnnettere le loro sensazioni con la
pittua. Le tecniche possono essere le più svariate,
daiia pitura a olio alle tecniche più tecnologiche
conre il computer, o creando bozzettt o fi.rmetti o,

perché no, caricatute di quello che avete visto e

provato in questa visita.
A questo pur.to, non è venuta a tutti la

curiosità di visitare la Grotta Gigante? Non si
deve perdere l'occasione di passare un'ora in un
luogo così magico!

Maria Pia ZaY

P.R.. Grotta Gigante - Trieste
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Why Shoulij We l"earn E n giish ?

People iearn Engiish for different reasons. We cjecjdei
to 're-write" a poem by an lndian writer, which besi
expressed our \,^/ay to loolt at the stuCy of a foreign IanguaEe

This is the original poem:

I am Indian, very brown, born in

Malabar, I speak three languages, write in

Two, dream in one. Don't write in English, they said,
English is not your mother-tongue. Why not leave
Me alone, critics, friends, visiting cousins,
Every one of you? Why not let me speak in

Any language I like? The language I speak
Becomes mine, mine alone, lt is half English, half
lndian, funny perhaps, but it is honest,
It is as human as I am human, don't
You see? lt voices my joys, my longings, my
Hopes, and it is useful to me as cawing
ls to crows or roaring to the lions.

From Kamala Das.

The Old Playhouse and Other Poems, (1973)

The V level course 2006-07.
Special thanks to our classmate Sebastiano Beraldo
urho did such a funny di-a,,ving of the teacher and

We are r[alian,]orn inl,enice,\x/g speaK Lhreelanéuagm,

(i[alian,vene[ian,english)ircrle :.n [wo,cÌreaitt iil one,. 
r

speaK itatiantpt,ople say...
'tng li sh i s not youf mother [o ryue l"
why not leavr u$ alone,?

\rhts trob let !s speaK any laflguage we IiKe?

Lhe, language wx gpeaK h€c0mes 0r5,0t]r5 alone

ib is half engtish, hatf ;t,aliar,Ftnnlf efhapfl

It"lL ,.b :s hoflesb, hunrm a$ \re d-rs h! mlti...
don |, Iou see ? ib voic e$ our jlys, longlr6s, hopes

andÉis uehl [o us a$ cawillg i5 [0 cr0\x/§

0i f 0arr-n§ [o bh0, lioflS (,r ffiao\rihg uo the cats/),..

ilk
/ ( I*f.U V/ff
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.{RCIilVI _ ViTA DEL'LIPM

i-\r QDE\rD.r-\ ulu YiJ.

Tri:nestre inremso, l'urtrfinao del 2007, di imiziative e gite pen tr,upM. Tra tre anfi.e, ricordia.uno:

- 20 ottobre, visita alla Biennale
- corderie dell,Arsenale con
piena soddisfazione dei
partecipanf[ gl:aae all, ottirira
guida che ha reso accessibi-li le
difEqfi opere;
- 27 ottobne, visita alla nrosha su
Rosalba Carrier4 dawero
entusiasmante;
-3 novembre, visita alla mosta
sul Rinascimeoto a Ferrara
(Cosmè Tur4 Borso d'Este...)

IMPORTANTE
RICONOSCh4ENTO

Kaleidos, il modesto e appena
nato boliettino intemo t-tptr{ e
stato inserito tra le riviste
periodiche della Biblioteca Civica
Centale del Comuug considerato
meritevole di essere consen/ato e
fatto conoscere ai lettori della
Bibtrioteca, che lo potanno
cousrultare Iib eramente.
E' inserito tra i periodici tocati,
coLlocarione pER C 231,I&
Record S12073BCIV, con tanto di
classificazione Dewey. E, m
risultato :insperato, che rende
orgogliosi i redafiori e tutti i soci
e li irnpegna a diffoudere mmeri
sempre migliori e di qualita-

ASSEMBLEA A}INUALE

Assemblea di inizio anno con
approvazione dei bilaoci il
24.11.07, de.nte
e discussi
problenri
segreteri
elezione
risultato

BENVENUTO ED AUGIIRI

All'ing. Lucio Toro, neo
consigliere ed ora anche nuovo
segretario UPM. G1i poryiamo i
migliori auguri di Buon [avoro!

con visita stpalazzi dei Diamanti
e allo Schifaaoi4
apprezzatissi-ma;
- L0 novenabre, visita alla mosha
di Treviso "Gengis Khan...,,,

e spiqgaziod
bis pe,r il

- 17 novembre, visita ad.Adria
alla mostra'!4[fteni, antiche
civilta tra Danubio ed Adriatico,,
e al museo naz. archeologico;

- 24 novemabr.e, visita alla rnost-a
"Venezia e l,Islrm,', splendida;
- 6 dicembre, visita al Museo
della Basilica di S.Marco,
accompa€nati dal prof. GaIIo,
semplicemente eccezionale.

Sono iniziati gtri inconki su
'?irandello" e gtri "English
Meetings'ì che continueranno nel
prossim6 t'imestre.

GENGIS KAHNE IL TESORO
DEI MONGOLI
INAUGURAZIONE AA 07.08

Il 3l ottobre, aI Candirni, l,UpM
ha ospitato la conferenza del dr
Adriano Madaro, curatore deXla
Mosha in corso a Treviso presso
la Casa dei Carraresi e di arfto il
ciclo delle moste sulla Cima
Abbiamo E)preso dalle sue paole
come un semplice guerriero
nomadq eletto capo suprerno del
suo popolo, abbia fondmo il più
grande impero della storia Un
impe,ro di luci e ombrg fo:rocia e

ed
sta1e,

culto l'esenzione dalle *rr" pdrl
insegpaffii e dottori...

In quel periodo la Via della Seta
ebbe il suo massimo sptrendore. Il
taf,fico tra Impero mongolo ed
Europa crebbe: merci preziose
venero scambiate tra Orisnte ed
Occidente e venne accetrerata la
conoscenza dei due mondi. In
quegli anni Mu'co Folo intaprese
il zuo viaggio.
La mosta espone reperti dei
popoli cinesi prinea dell,Tmpero
Mongolo, tesori ed arnri dei
S-uerrieri di Gengis Khan (corazze
.di rame a placchg faretua di
betuIl4 punte di frecce, sciabole,
etni grosse mins 5fell4fs 4 sei
prmte che verrivano ria:rpite di
polvere da sparo.
La cavalleria qalaforza d,urto
dei Mongoli: un cavallo di piefra
a gntdez.zanatural g b asso,
tarchiato, di graode resistenza ce
lo ricorda. Trai tesori, numerosi

alcuni, particolannente bel[ 
:

provengono dalla dote firnebre di
una giovane principessa.
Un caloroso applauso ha concluso
la conferenz4 che ha invogliato
tutti a visitare la mostra a Treviso.
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TIZIANO A BELLI.J}IO E PIEVE DI CADORE

Il i4 dicembre siamo andati a
vistare la mosta su Tiziano, in
una magnifl ca giomata di sole
che ci ha penr.esso di arnmirare le
cime innevate, iI verde degli
abeti, il gioco cii ombre e luc! che
il prof. De Fina, nostra guid4 ci
fo4 lags6mandato di osseryare con
attenzione per capire la pittura di
Tiziano e le sue ombre e [uci.
A Pieve, oel palazzo denla
Magnifrca Comunità del Cadorq
un'intera parete è coperh da due
ritatfi della stessa donn4
magnifica per 1'oputrenza detrle
fonne, per f incamato a petali di
ros4 per le vesti sonhrosg ricche
di veli vaporosi: le cime cadorine,
ilh::ainate di luce rosat4 come la
pelle della donna dipinta"
Commovente è stato visitm.e tra

casa di Tiziano, ove quasi fuffo è
rimasto come qllaildo ci viveva o
da ogni fi-nesft'a si vedom.o qime
ftastagtria'te ed abeti.
Al Palazzo Crepadona di Bel1uno,
dauro sfondo buio emergoalo i
rituatti di personaggi iltrustuj,
ripresi neila naagnificEnea del loro
sta'fus, in un conhasto onae esaXta
tra loro personai.ità- La Madonna
che ailatta il banabino è così piena
di dotrcezz4 ohe scioglieil cuore:
cath:rata dal baurbino, attaccato al
seno deIla nna&e che lo guaxda
coo arnorg nri dimentico qamsi
dei sauti afforno. Non potrò naai
dimenticare la Deposizione nel
sepotrcro del 1566: ho gumdato
bene il volto di quel Cristo,
struggente e doloroso per tutta La

sofferenza patita; mi dimspfiso
che in lui c'è anche Dio.
Tiziano giovane vive l'esplosione
del Rinascimento, così pieno di
vitatità e amore per Ia vita_ I.a sua
pitnra si ispira ad un ideatre
aPollineo e dionisiaco. ManeXla
vecchiaia subenta una visioae
tragcq desolante, con afinosfere
qrye e bagliori incandescffiiti: il
Rinascimeuto sta per tram.omtare e
Tiziano è quasi cieco, le dita
sostituiscono spesso il pemnello,
buttano colore a macchie di
eso
at
aveva[o conosciuto diverso.

Dina Salmistraro

CIOCCCLATA DI NATéJ.E

delinue le mense dei nobili
dell' epoca g f,ortunata:aeutq
oggi alla portata di tuti.
Cibo saoo e nutriente, ncco di
calone e di calore se gustato in
compagnia se,rena e cordiale e
allietata da motti fraseggi, poesie
coane di solito awiene dunante gli

CENA DI S. N4ARTINO

Veramsals ben riuscita è stata la
cena di S. Martino organzz,ata
dall'UPM il 10 novembre scorso.

Chi ha partecipato è rimasto
piacevol-mente soddisfatto sia per
I'ambiente raffinato di Caberlotto
tn piazzaFerretfo, caldo ed
accogliente, sia per il menù buono
e delicato, asssmpagnato da
ottimi vini e, ancor4 per la
presentazione di alcuni testi
attinenti alla festa tuadizisql. 5i
S. Martino e all'autu:rno. Scopo
principale deU.a sa'ata è stato
principalmente la conviviatrità ma
pErsone che arnauo .la buona
cucina g al conte,mpo, la cultur4
di cui I'UFM si fapromotrice.

D'alfra parte, se ben ricordiamo,
perEno il grande poeta Dante
Alighieri ha intitolato "Convivio',
una grandlosa opena soritta ia
votrga.re, con l'inteuto di conrporre
una vasta encicnopedi4 che
raccogliesse tutto 1o scibile
urmno. E i_[ titolo, che significa
"banchetto", rivela il dEsiderio da
parte deflo sorittore di offiire "un
banchetto" di sapieneanon sotro ai
dotti, noa a tultti ootroro che, per
motivi fafldtiad e ci.vili non
ahbiaoo potuto dedicarsi agti
studi, pur essendo dotati di spirito
elevato e vi-rfuoso.

Lucia Lornbardo

iacontri deil'llPM e come i:r
questa graditissima occasione"
Un' occasione preziosa per
soddisfare sia iI corpo che lo
spirito, promuovendg ìll1 slirns
di cordialità fra tutti i
partecipanti.

Lu.cio. Lombardo

In piena atnosfera natajtn4
piacevole e cordiale, il
pomeriggio del 15 dicennbreha
inneggiato alla cioccolat4 cibo
prelibato, già conosciuto, 3.000
anni fa in Ameriea rtagti
adcech\ e importato in Europa
allafrae del XV soc. per
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PJCC?.DO DI ANGELOI.I-I

knpepata- con alte associazioni
raesfiae, nei festeggiamenti per
Giancarlo Angeloni neil' B0o

nniversar-io della ditt4 I'UPM è

siata pieseirte all'Amarcord il 27
ottobre aI Candiani. Nella sala
conferenze, strapiena di mesii-ini,
[a interventi di filosofi, parenti,
aurici, familiari ed estlmatori,
I'I-IPM ha sviluppato [a figura di

Giancarlo come prornotore di
cultua anti- accademica nella
città, alla ricerca e vaToizz.aàone
di tanti artisti veneti, ricchi di
pregi e talvolta sottostimati e alla
loro divulgazione: un'opera che
lo airidcina alla nostr-a filosofia dr
proposta cultuale.
Uno spettacolo ispirato dai suoi
testi si è svolto poi al Candiani il
22 novembre.

NOTTE E DINTORNI

Ennesima riuscitssiina mo sfr a
fotografica del uosto Gruppo,
guidato daFabio Caoduro, al
Centro Le Barche dal20 aI
27.10.07, sen immagini d'effetto,
suggestive o curiose giocate sui
contrasti luce-ombra: qua:fio di
bello nasconde la luce pieo4
piatta e invece l'onrbra e la nstte
rivelano ! Complimenti dawero !

A IWARGNNÉ EEL GORSO

Sopra i hanchi di un'aocattivante scu,ola
s'apre ur iuninoso proiettore
chiara si anza La voce del professore.
Ed ecco Brunelleschi, Doo.atello
venile a farci c,ornpagrria

con il troro genio imovatore.
Le loro mani fresche e opexose
ci aprono finest'e
di pmsieri ed raveazioi,
ci riennpiono 11 cuo;s oi =rcztc::i.
Colonne e charosc,J-::i

abbattono i muri
toa noi e il passato.
Inttezzo ap'ol,qzri e cijese icie:-::*e
abbiamo camminato;
-c Siglione del ao;ci, Estc::si e C:-;ag:
abbr.amo amrnirato.
Tra Ie btz-zw-re prospetdve
di Faolo Uccetrllo
la precisione di Fier denh Francesea
in seguia:roo g1i arabeschi
del grande Botticelli
e ohi fra noi donzelle
llon sogna che il naagico Leomrdo
ci ponga ià
vicino ad un angelo dai biondi rieoi
in un paesaggio ottobrJ:mo

con in braccio rln dolce ermeliino?
lntanto, luce coloratapiove su di noi
dai peamelli del Bellini,
Ia cotrta frlosofia di Gorgione
ci spinge a profonde riflessioni.
I1 tedesco roalisroo che si sposa

con f itdo idea-lismo
nelIe tele del Durer, di Antonello
che non temono incontri, né con-&onti
con I'uaiversa Im ente bello.
La drammatica visione,

E[STORXA EEtL'ARTE

l'i:aquietudine etrre sboccia dalle nude carni
urichetranpolesehe,
il tonnento e la passione
che nutrono la nosfa commozione;
latenaci4 iapulsione
aI cambiamento
che grato ci rende in ogm monilento
il nostro grande Tiziano
e i-l suo gentiluomo
con i-l guanÉo in flia.uo,
!- ,{:€G^;X; ^;..i J^il^ r-Lì^--
-v uu&w4 vliJl uL!4 vslJa

s-cl fi:i::e iel R.inasc:noaio
ehe si €:ia-ro aieha
. 

=i 
:io-':o:co seilagg.c =a-c

c5e i:ss= slar'::2io
.ial ":-i''-c"
l.el-i' -+-''':u., ciaz:cn e li Lorotzc l,ctto :

tuttc ciò rc:r di.-r::idcheisro.
Gzae a.l'-^:te che reetie i:r neoto
2mcio e rag.ionameeto.
f 3 gzmnliir:re riprendiamo
oer anCae a \{altcv4 a Venezia,
ilz Lz'a: enzìana oi fernriamo
iatenti a sfudiare,
con oassione e ri_qore

rari testi ccnsrilfiem o ;

ooi gli occli neravigliati
con stupore alziamo
sulle opeie del Pippi,
del Tatfi.
Anche del Palladio
parlare sendremo
e certo atrcora ì:a po' ci esalteremo.
&azte a L.ei, professore,
alle sue capacità di incaotal:nento.
Le diarrro, per il prossimo anno,

appuntzmento.
Anonima
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ATI-IVITA' I]UI,]'UITAI,I T, DIiI, 
''[JMF}O 

L,IBIIRO
PROGRAMMA TRÌMES"t'tìALtr GtiNNAlO - I\4ARZO 2008

Da segnalare:
- il mercoledì alle 17,30 "Pirandello. l"uorno e 1'artista" aeuradi Lucia [.ornbardo- irr flrnerotecadi r,:ia

Poerio nei gionri: l6 gennaio. 20 Ièbbraio. 19 marzo

- il venerdì alle 18, proiezioni di film da operc di Prrandello, nell'aula serninariale del Candiani, nei giorni:
l8 gennaio "Enrico lV" di M Bellochio, presenta Michele Sen'n- 22 febbraio "l.c due yite di VI
Pascal" di M.Monìcelli e 28 rrarzo "Kaos" dei fìatclli Taviali.

- il giovcdì atle l8 "L-iterary Meetings" sullaletteratura dell'età coloniale, in inglese, acuradi Daniela
Zennaro. nell'aula seminanale del Candiani. nei giornr 2:l gennaro "lndia of Ruyald Kipling"', 28
febblaio "Africa of J. Conrad" e27 marzo "Australi& New Zealand. No(h Arnerica"

- ilmartedi alle 17,30 in Laurentianurn, semilìario di studio "Religioni e scienza in dialogo" coordinato da

Daniele Spero. nei gionri 26 febblaìo "Ebraisrno" con Riccardo Calirnani ed Amos Luzzato,4
rrarzo "Cdstianesirno" con Vito Mzurcuso e Alessarrdro Ornizzolo e I I nratzo "l'Oliente" con
Reza N{ohamed, Scarponi e Antonio Rigopulos.

lnoltre:
16 gennaio, mercoledì h 17,30: -1" inoonho su "Pirarrdello: l'uonro e l'afiista", Enreloteca di via Poerio
l8 gennaio, venerdi h l8: filnr "Enrico IV" al centro Candiani, presenta Miohele Sera
l9 gennaio, sabato h 17,30: videoproiezione "Bibbia e geologia" delprolGluliano Senrcnzato, in sedc
2-l gcnnaio, giovedì h l8: 2" "literary meeting" su "lndia firough the eyes of R Kipling" in inglese, al

cerìh'o Candiani
26 gennaio, sabato, visita alla llrostra "l tesori del Museo Puskin" a Verona

2 febbraio, saÌrato h 17,30: festadi Carner,ale con flarÌrenco, poesie. intratlenìrncnti. al teatro Nlabilia
J febbraio, domenica h I l: vrsita alla mostra "C-'agnaccio di San Piefi'o e il realisrno magico" a Scorze, il

gruppo C & C orguttzza una biciclettata per raggiungere la tlostt'a e il pranzo conviviale
9 fcbbraio, sabato h l0: visita alla mostra "Gengis Khan e il tesoro dei Mongoli" a 

-l-reviso

l5 febbraio, venerdì h 18: visita guidata alla galleria "ll Conternporaneo"
l6 febbraio, sabato: visita alla mostra "Urnberlo Boocioni" a Palazzo Zabuella a Padova
2flfebbraio,mercoledìhl7J0:4oincontrosuPirandello., irrEnrerotecadiviaPoerio
22 febbraio, vencrdì h l8: 2" filnr "1,.e due vite dr i\'lattia Pascal" al Centro Candiani
l.i febbraio, sabato h 17,30: r,jdeoprcliezrone "L.aurerrce d'{rabia e il problerna rr-redio-orientale" del prof.

Giuliano Sernenzato, in sede
26 febbraio, nrartedìh 17,30: "Religioni e scìenzain dialogo. I'Ebraisrrro" al Laurentiauunt
28 fcbbraio, giovcdi h l8: 3o lita'ary rneeting "-l.Conlad" al Centro Candiani
l9 febbraio, venertlì, vrsita guidata al N{useo retlario c a retrcria di Murano

J nrarzo, martedi h 17,30: "Religioni e scierza in dialogo, il C\istianesirrcl" al Laurentiauunr
8 nrarzo, sabato: passeggiata a-lla Giudecca. Laboratorio Fot-tuny, Ex convento Ss Cosnra e Darniano.

labolatorio di tessuti Bevilacqua
1l nrarzo, martedìh 17,30: "Religioni e scjenz.a in dialogo. l'Oriente" al Laurentianum
l9 nrarzo, mercolcdì h l7J0: 5o incontro su Pirandello, I.:meroteca di via Poerio
27 marzo, giovedì h 18: ,lo literarl rneeting "The setllers colonies" al Cenh'o Candiani
28 nrarzo, venerdì h 18: 3o lìlm "Kaos" dei fratelli .['aviani al Cenho Candiani
29 rnarzo, sahato: passeggiata di prirlraver4 a cura del gruppo C & C

5 aprile, sabato: visita guidata alla rnosh'a "Arrerica! Slorie di pittula dal nlrovo rnondo" a Brescia
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7'ì aspettiamo p?"sso il nuwo Ospedale di 4l[es'tre.

CORTI BETTINI, 14 (PIAZZ"A FERRE]'I'O)
MnSTRI (VE)

TEL.. 041.396e157 - FAx 0,+1.2394717
in [o(ilrualusahenesser"e.it - wtvrv,malusabenessere,ìt
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